
I nuovi obblighi e le novità 
della Legge 215/2021

Lo scenario della
sicurezza nelle imprese del 
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sicurezza nelle imprese del 
territorio provinciale



Con la Legge 215/2021 il legislatore ha deciso
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Con la Legge 215/2021 il legislatore ha deciso
una ulteriore stretta per le aziende che non
rispettino e/o non facciano rispettare la
normativa contenuta nel Testo Unico per la
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al
D. Lgs 81/2008.



Vedremo quindi, sempre più spesso, nei sopralluoghi,
oltre ad operatori PSAL AUSL, anche personale
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro???

E’ presto per dirlo!

Al momento lo strumento dei Comitati Articolo 7 si sta

La vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro sarà svolta in modo paritario
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio e
dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro mediante le sue sedi territoriali.
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Al momento lo strumento dei Comitati Articolo 7 si sta
riconfigurando.



PREPOSTO
(artt. 18 e 19 del D. Lgs. n. 81/2008) 

Vengono specificate le funzioni attribuite al
preposto che assume ora, nel contesto
della gestione aziendale della sicurezza, un
ruolo di assoluta centralità a fianco a datore
di lavoro e dirigente.
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di lavoro e dirigente.



- Obbligo per datore di lavoro e/o dirigenti di
individuare il preposto o i preposti per
l’effettuazione delle attività di vigilanza stabilite
dall’art. 19 del Testo Unico,

- Il preposto non può subire alcun pregiudizio
per lo svolgimento della propria attività
(sanzione penale).
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(sanzione penale).

- In caso di appalto e subappalto i datori di lavoro
(appaltatori e subappaltatori) hanno l’obbligo di
indicare espressamente al committente i
nominativi dei soggetti individuati come preposti
(sanzione penale).



Vediamo per intero la Riformulazione dell’art. 19 del D. Lgs. n. 81/2008
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FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
Modifiche all’art. 37 del D. Lgs. n. 81/2008 
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l’addestramento, ai fini della sicurezza, in certi ruoli è
importante come la formazione.



Anche il Datore di

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
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Anche il Datore di
Lavoro deve avere la
sua formazione, oltre a
dirigenti e proposti.



Per i PREPOSTI c’è poi un’enfasi particolare alla
efficacia dei contenuti: cadenza biennale, eventi
in presenza oppure ogni volta che subentrano

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
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in presenza oppure ogni volta che subentrano
configurazioni di rischio nuove.

Il preposto sempre più al 
centro del SISTEMA 

SICUREZZA



Tra gli aspetti oggetto di revisione,
rientrano i provvedimenti a contrasto
del lavoro irregolare, in particolare
sanciti all’art. 14 del D. Lgs. n.
81/2008.

L’Ispettorato nazionale del lavoro
adotta un provvedimento di
sospensione, quando riscontra
che almeno il 10 per cento dei
lavoratori presenti sul luogo di
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lavoratori presenti sul luogo di
lavoro risulti occupato, al momento
dell’accesso ispettivo, senza
preventiva comunicazione di
instaurazione del rapporto di
lavoro ovvero inquadrato come
lavoratore autonomo occasionale in
assenza delle condizioni richieste
dalla normativa.
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Divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per una
ditta con una sospensione in corso (vedremo come si farà ad
accertare questo aspetto!)

Tempestività del provvedimento sospensivo (immediatezza e 7
giorni al massimo tra segnalazione ed accertamento +
provvedimento)



Conferma delle competenze dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza
degli Ambienti di Lavoro (PSAL) delle Aziende Sanitarie Locali in
materia, con tutti i poteri conferiti al personale dell’Ispettorato
Nazionale del Lavoro, in materia di sospensioni.

Chiaramente i nostri servizi non si occuperanno, come non si
sono mai occupati, di regolarità contributiva e, se ravviseranno,
nel corso di una ispezione, situazioni di lavoro nero
provvederanno a segnalare all’Ispettorato.
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provvederanno a segnalare all’Ispettorato.

Per tutto il resto, ed in particolare sulla sicurezza di
tutti i luoghi di lavoro, SIAMO OPERATIVI AL 100%



L’applicazione delle sanzioni aggiuntive non esclude
l’applicazione della altre “storiche” sanzioni previste dal Decreto
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l’applicazione della altre “storiche” sanzioni previste dal Decreto
81/2008, anzi, secondo autorevoli pareri legali, l’assenza di tali
sanzioni potrebbe pregiudicare la consistenza del provvedimento
di sospensione e la sanzione con somme aggiuntiva da pagare.

Abbiamo avuto CHIARE ISTRUZIONI di applicare
entrambe le fattispecie sanzionatorie.



La “voce” della REGIONE EMILIA ROMAGNA:
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La “voce” della REGIONE EMILIA ROMAGNA:
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Dove applicare le sospensioni, secondo anche le indicazioni
della regione, comunque suscettibili di aggiornamenti
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Il DVR è il documento principale sulla sicurezza che le ditte
devono sempre avere.

Come dicono le indicazioni regionali,
E’ MEGLIO AVERE UN DVR
SGANGHERATISSIMO, PIUTTOSTO
CHE NESSUN DOCUMENTO!!!



Il Piano di Emergenza è un documento obbligatorio.

Come dicono le istruzioni applicative regionali, E’ MEGLIO AVERE UN PE
APPROSSIMATIVO, PIUTTOSTO CHE NESSUN DOCUMENTO!!!

Occorre rivalutare l’importanza del PE, perché il legislatore lo ha voluto
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Pensate alla questione degli ambienti
confinati o all’accesso in quota, alla
necessità di evacuazioni urgenti per
incendi o terremoti. Occorre evitare
soluzioni “cervellotiche” di accesso ai
luoghi di lavoro.

Occorre rivalutare l’importanza del PE, perché il legislatore lo ha voluto
rimettere al centro della organizzazione della sicurezza.



Tutti i lavoratori devono ricevere la formazione e
l’addestramento previsti dalla legge. Esistono poi diverse
figure devono avere formazione ed addestramento obbligatori
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figure devono avere formazione ed addestramento obbligatori
particolari (carrellisti, amiantisti, gruisti, DPI terza categoria,
ecc.).

Il Datore di Lavoro deve
verificare che la formazione
sia sempre aggiornata e
rispondente alle indicazioni
normative.



Qui si parla di organizzazione della sicurezza aziendale.

Che sia interno o
esterno, il Servizio va
attivato formalmente,
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attivato formalmente,
con nomina scritta,
conferita a persona
avente i requisiti
(formazione) la quale
deve accettare
l’incarico.
Esplicitamente.



Questo E’ UN PUNTO IMPORTANTISSIMO.

La mancanza di POS comporta sospensione e
3.000,00 € di sovramulta, oltre alla sanzione
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3.000,00 € di sovramulta, oltre alla sanzione
ordinaria!! In tutto circa 5.000,00 €.

Ne vale la pena????

Ogni operatore della sicurezza si deve
impegnare,, a divulgare queste informazioni:
chiamare una DITTA allo sbaraglio, SENZA
POS, AVRA’ CONSEGUENZE PESANTI



OCCORRE ISTRUIRE I DATORI DI LAVORO A FORNIRE I DPI
ED ANCHE A FORMALIZZARE QUESTO PASSAGGIO.

Se si rileva – adesso anche da parte del preposto - il mancato
uso di DPI obbligatori, si deve ovviamente pretenderne
l’immediato utilizzo, altrimenti si sospendono le lavorazioni.
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l’immediato utilizzo, altrimenti si sospendono le lavorazioni.

Noi – Organo di Vigilanza – ancor di più alla luce del presente
integrazione legislativa – LO FAREMO SICURAMENTE



E’ LA PIU’ COMPLESSA DI TUTTE LE NOVITA’ 
su questo punto il dibattito, interno ai Servizi, ma anche in
dottrina a livello più generale, è rilevantissimo.

Ovviamente, sappiamo tutti che basta la carenza di un solo
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Ovviamente, sappiamo tutti che basta la carenza di un solo
parapetto in un ponteggio, per provocare un infortunio grave
e potenzialmente mortale e il concetto di “mancanza e
inefficacia” è ampiamente generico e soggetto ad
interpretazioni soggettive in questo caso INELIMINABILI.

NON METTETE L’ARBITRO IN 
CONDIZIONI DI SBAGLIARE!!!



Anche in questo caso, le possibili violazioni non sono così
infrequenti: posa di condotte, scavi per realizzazione di
fondazioni e/o interrati, lavori in versante, ecc.

La norma da indicazioni abbastanza precise in ordine a
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La norma da indicazioni abbastanza precise in ordine a
quando occorrono presidi di sostegno ad hoc.
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Ho unificato le fattispecie, diverse ma riconducibili tutte a
problematiche di tipo elettrico. E’ un campo dove il livello di
attenzione è in genere basso; alcuni esempi:

• certificazioni di rispondenza impiantistica assenti

• impianti datati e realizzati per porzioni non coordinate

• macchinari, apprestamenti e, nell’edilizia ponteggi, che si
intersecano con le linee elettriche senza alcuna protezione.

• quadro assente o gravemente carente, assenza di
magnetotermici, problemi sulle messe a terra.
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magnetotermici, problemi sulle messe a terra.

• uso di PLE, in prossimità di cavi aerei.



Non riguarda solo le ditte con i macchinari aventi organi in 
movimento ma di fatto tutti i lavoratori che utilizzano 
macchine.
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macchine.



Consentire rimozioni di
componenti edilizi anche
minimi (canne fumarie,
serbatoi, piccole coperture)
in modo “sintetico e
furbesco” per evitare
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furbesco” per evitare
PRESUNTI ritardi espone al
rischio sospensione e doppia
multa.

OGNI VOLTA CHE C’E’ RISCHIO POTENZIALE AMIANTO 
CHIAMATE UNA DITTA SPECIALIZZATA!!!



LA “NOSTRA” ATTIVITA’ DI 
VIGILANZA SU FORLI’ CESENA

PROGRAMMATA: attività Piano Regionale della
Prevenzione 2022-2025

SU RICHIESTA: esposti, segnalazioni, ARPA, INAIL, ecc.

INCHIESTE su INFORTUNI e MALATTIE PROFESSIONALI
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Per il Macro-Obiettivo 4 “Infortuni e
Incidenti sul lavoro, Malattie
Professionali”, il PRP contempla 13
Obiettivi Strategici, 23 Linee Strategiche
di intervento e 4 Programmi Predefiniti:
• PP3 Luoghi di lavoro che promuovono
salute
• PP6 Piano mirato di prevenzione (in
Emilia-Romagna: logistica, macchine,
attrezzature e impianti e trasporto
professionale e non professionale)
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professionale e non professionale)
• PP7 Prevenzione in edilizia e
agricoltura, comparti a maggior rischio
di infortuni mortali
• PP8 Prevenzione del rischio
cancerogeno professionale, delle
patologie professionali dell’apparato
muscolo-scheletrico e del rischio stress
correlato al lavoro.



La Regione Emilia-Romagna ha adottato il proprio Piano 2021 – 2025
con DGR n. 2144 del 20/12/2021.
Esso contiene i programmi appena illustrati, più progetti relativi alla
prevenzione, assistenza e formazione finalizzate a promuovere la
cultura della salute e sicurezza agli studenti.

Alcuni ambiti di intervento comuni, accertati come prioritari in
Emilia-Romagna per l’elevato numero di infortuni mortali rispetto
agli altri settori, sono identificabili nei settori dell’Edilizia (9 infortuni
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agli altri settori, sono identificabili nei settori dell’Edilizia (9 infortuni
mortali nel 2018, 15 nel 2020 e 9 nel 2021), dell’Agricoltura (13
infortuni mortali nel 2018, 10 nel 2020, 9 nel 2021) e della Logistica (4
nel 2021).

Questi settori sono anche oggetto di attenzione del Tavolo del Patto
per il lavoro e il clima.



I DOCUMENTI DELLA SICUREZZA IN AZIENDA

Chi fa cosa?

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

• Il documento è un mezzo non il fine

• Il documento non serve allo PSAL

• Inutile riportare nel documento quello che dice la legge

• Il documento serve all’organizzazione aziendale e deve 
valere la spesa e l’impegno sostenuto

• Tutti devono collaborare alla redazione del documento
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FINITO!!!!!!!!

Grazie per l’attenzione.
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